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55. Monte Stella, SGF Mendrisio, (Wullschleger
Enrico)

56. Allievi F.C. Mendrisio (Schere Dante)
57. Artis+ica, SGF Bellinzona (Bernasconi Curio)
58. Summus-Vico, I.P. Sonvico (Lotti Dante)
59. Carlonasca, AGET Lugano (Andina Renzo)
60. Allievi F.C. Lugano II. (Casanova Antonio)
61. Everest, Ginnasio Cant. Mendrisio (Rezzo¬

nico Angelo)
62. Sahara, Ginnasio Canf. Mendrisio (Ruchaf

André)
63. Capriasca I, I.P. Tesserefe (Stampanoni Lu¬

ciano)
64. Luga, SGF. Lugano (Betfini Guido)
65. Aquile, Scuola fecnica superiore Lugano

(Molo Gabriele)

Partite: 65 pattuglie.

Catégorie B (km. 9).

1. Clan Rovers S. Giorgio, Riva S. Vitale (composta

dal capo-pattuglia Battista Grandi e
dai corr'dori: Giorgio Zappa, Fausio Berto-
lotti, Angelo Bern&schiina) in
(che conquista per un anno la coppa-chal-
lenge del Dipartimento Militare Ticino).

2. Le Lumache, SGF Neuchätel-Ancienne (Ri¬
co Hasler)

3. Esplorafori Baierna I. (Iginio Benzoni)
4. Esploratorj Soletta. I. (Urs Stüde Ii)
5. Capriasca III, Tesserete (Franco Caftaneo)
6. Stefano Franscini, GAM.. Locarno (Enzo

Frainchini)
7. Les F'rangins, SGF. Neuchätel-Ancienne

(Marcel Polier)
8. Vampiro, AGET. Mendrisio (Ernest Schnarr-

wiler)
Whysky, Pontonier-F.V. Sciaffusa (Hans-Rudolf

Stocker)
La Rapidissima, Soc. Atl. Massagno
(Giuseppe Peduzzi)
Sporlclub-Schiers, ELA Schiers (René Achard)
Sasso Corbaro I, Gr. Atl. Artore (Carlo
Con.t i-Ferrari)
Gruppo Atletico Gorduno (Angelo Del Don)
Sasso Corbaro II, Gr. Atl. Artore (Ezio Galli)
Stella Alpina, SGF. Mendrisio (Gino Parra-
vicini)
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Fuori concorso:

Esplorafori Soletta II (Rolf Kopp)

Partite; 19 pattuglie.

1.43'03"

I tempi sono stati ufficialmente registrafi con Cronografi
OMEGA.

Corso sei per docenti
Organizzato dal Lodevole Dipartimento della Pubblica
Educazione e dalla Société dei Docenti di Educazione fisi-
ca si svolse ad Airolo, dal 26 af 30 dicembre 1950, l'an-
nuale corso sei per docenti. Trentaquattro i parteeipanti
che rappresenfarono le val I i e 1 centri del canfone.
«Il corso ottenne un vivo successo tecnico»: cosi si

epresse iil direftore e istruttore di sei, sigr.or prof. Clivio
Guidotti dit Biasca, nelle sue semplici e serene parole di
chiusura,
Fu la stessa semplicità e sérénité che oaratterizzarono il
soggiorno di Airolo, soggiorno vissuto nella più schiefta
allegria che sta a dfmostrare quanfo lo spi ri to di camera-
teria sia profondoi tra i docenti ficinesi.
Dopo la formazione di itre gruppi: principianfi, iniziati ed
esperti, ognuno di noi incominciô un lavoro serio e
graduate sotto la< guida di tre abili istruttori: il già citato
prof. Guido+fi, il signor Terenzio Martinoli di Dongio, e
il signor Oittavio Eusebio, conosciuto da tutti con il nome

di Taio, il quale volle infondere in noi tutti la nota grazia
di ogni movimento corne se lo sei non fosse alfro che
una musica.
Se il lavoro sul campo di sei fu interessante e proficuo
non meno lo furono le conferenze fenute dagli istruttori.
Il doittor Martinoli ci infrattenne su un tema di grande im-
portanza: «Corne comportarci davanti a un infortunio di
sei ». Il conferenziere mise a nostra disposizione alca li
libri i 11 us tranti l'argomento. Una slitta canadese e aicuni
apparecchi di primo soccorso concretizzarono le idee
esposte con la massima limpidezza.
Taio, in una esposizione del suo viaggio in Finlandia, Seppe

commuovere noi tutti con te parole profonde, ricche
di senfimenfo nobile e vero. Ognuno di noi ricorderà le
sue parole: il silenzio infiriifo della Finlandia, i boschi di
befulle bianche, le loro foglie, cscillenti al leggero vento
del iramonito nordico. E nessuno dimenticherà il rifratfo
del guardsano di Helsinki e le sue parole di giusfo ergo-
glio: queste piste furono percorse dai più grandi cam-
pioni del mondo!
Il prof. Guidotti parlé, in modo interessante e convincen-
te, di tutfo c'é che pué fare la scuola nel campo educa-
fivo e si sforzô, riuscendo nel suo intento, di dimostrare
che anche durante una. lezione di gin.nastica si pué ev.tare
di soffocare l'iniziativa e la personalità dell'allievo.
Inviitati dalla Direzione del campeggio giovanile delle
scuole di Lugano a un fratfenimenfo in comune noi docenti
fummo cordialmente accolti dagli istruttori e dai ragazzi
luganesi i quali ci offrirono una lieta serata di canti e
di giochi.
Lai sera dopo g fi istruttori di Lugano parteciparono alla
testa del nostra corso che si svolse piacevolmente, nella
più sfretta e più cordiale amieizia.
Il direttore prof. Guidotti chiuse poi il traftenimenfo rin-
graziando i colleghi luganesi e rafforzando cosi i vincoli
che uniscono tutti i docenti del Cantone Ticino.

foto

Dal rapporto di un ispettore
a un corso sei I. P. 1950

In generale i giovani hanno dato ottima prova e si sono
impegnati con seriefà aile diverse discipline richieste, (pas-
so camminato, passo scivolo, discesa su terreno accidental,

voltate a stemm, a stemm-cristiania, ecc.].
Vorrei tuttavia pregare cod. spett. Sezione per I' I. P. di
richiedere nel regolamenlo, una maggiore preparazione
aila marcia e in speciale modo del passo scivolo: i
giovani, anche se non proprio a torto, tendono troppo alla
discesa facilitate dai mezzi meccanici di salita (filovie,
seggiovie, skïlift, ecc.) cioè aile piste. - Non che perso-
nalmente sia contrario alla discesa su piste, ma nei giovani
specialmente si verifica una deficienza - sempre in generale

- nella capacité di camminare su terreno nuovo e
variato, su condizioni diverse di neve, specie nei boschi,
e la grande difficoltà che incontrano nello scendere su
campi di neve fresca, su pendii ripidi ed attraverso i

boschi. Ora, se la pista ha indubbiamente i suoi vantaggi
per lo sciatore discesista (addestramento delle gambe, délia

vista, nella vélocité, poichè il terreno è uguale dapper-
tutto) présenta pure svantaggi da parte dello sciatore pi-
staioio, quando si frova su terreno nuovo di discesa con
la neve fresca e non più alta di 15-20 cm.
Dall'esperienza faffa, secondo il mio parère, sarebbe bene
di organizzare, durante la settimana del corso per I. P.,
una o due staffette di pochi chilometri e composte di al
massimo quattro giovani per pattuglia. Ho voluto pro-
vare una piccola staffetta di 4 gruppi con quattro ele-
menfi per gruppo: Tesifo è slato più che lusinghiero: i

giovani, incuranfi degli ostacoli naturali che si presenta-
vano durante il percorso nel bosco, si sono unicamenfe
preoccupati di filare - come si suoi dire - sugli sei, spro-
nando vicendevolmente i componenii la propria pattuglia
per non iasciare vuofo nella colonna. Sopra sedici con-
correnti uno solo ha ceduto e la pattuglia ha perso tempo
prezioso per aspetlarlo al traguardo.

A. C.
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